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A Cervia, nella nette di Capodanno, militari 
polacchi hanno ucciso due donne e ferito 
altre 10 persone. Se II compito delle trup­
pe polacche in Italia 6 di ammazzare gli 

italiani, è tempo che se ne vadano 

Una copia L. 4 - Arretrata L* 6 

AL V CONGRESSO NAZIONALE DEL PARTITO COMUNISTA 

' / 

IA\ riforma 
e i problemi 

agraria 
della produzione 

esaminati e discussi durante ìa quarta giornata 
Importanti interventi di Scoccimarro, Roveda, Gitilo e Grassi 

Operante solidarietà \ 
Nella giornata del pruno del l 'an- l'LT.R.S.S. ha dedicato due tornati* 

Alia tomba di Antonio Gramsci 

no i lavori del V Congresso elei 
P.C.I. sono .'lati so-nesi per pe rme i -
tere alle delegazioni di par tecipare 
alle ft"-to, che in loro onore erano 
s*ate oiganizzate in tutti i rioni da l ­
le se/ ioni comunis te della capitale. 
11 popolo romano e i congressisti 
hanno trascorso così insieme il pr i ­
mo gennaio in una atmosfera eli .ce-
rena moia e di operante solidarietà 

Nella p r ima mat t inata in molti 
cinentatogiafi della periferia (Fla­
minio, Garhate l la , l 'orla C"a\ alleg­
gerì , Prenes t ino . Monte .Mario, ecc.» 
.'•i sono svolte proiezioni di film per 
bambini con disti ibu/.ioni, da pai te 
dei delegati , di pacchi dono ai r a ­
gazzi poveri d'-l quar t iere . Nel po­
meriggio ancora spettacoli, t r a t t e ­
niment i musicali e dUtr ibu/ ione di 
doni . 

All 'Ostiense sono stati distribuiti 
260 pacchi, a Pon te 140, a Prenes t i ­
no 130 e in tu t te le a l t re sezioni, in 
media un cent inaio di doni. 

Dapper tu t to le sedi comuniste so­
no state affollatissime, i compagni 
dir igenti hanno spiegato alla popo­
lazione il va lo re simbolico delle of 
fer te dei congressisti , i quali han ­
no par la to p u r es^i ai bambini , alle 
mamme, ai familiari . 

Al C im i t e ro d i P o r t a S. Paolo 
Alle 11 e 30 della matt ina tutte 

le delegazioni e una folla di citta­
dini si e rano raccolti a Porta San 
Paolo pe r r e n d e r e omaggio alla 
tomba di Antonio Gramsci . 

F ra i pini e i cipressi del cimite 
ro degli Inglesi la folla sfila in s i ­
lenzio: operai nei loro abiti festivi, 
s tudent i , donne, par t igiani del nord. 
I / u r n a è p r cs to r icoper ta di fiori, 
di alloro, di corone; sotto il più lu ­
minoso cielo inverna le si leva il 
pugno.Kchiu.so a salutare . Par tecipa 
alla manifestazione la Direzione del 
Par t i to . 

A^}p 17 r 1." -il T n t r o Adriano "I 
«: svolta una manifestazione mus i ­
cale in onore dei partecipanti al 
V Congresso Nazionale del P.C.I.: 
in p r o g r a m m a musiche di Vivaldi . 
Piz/.etti, Petrass ì , Verdi . 

Hanno d i re t to I ldebrando Pizzet-
ti e Goffredo Pet rass i Uà sua 
' Svite •> del lOrfoì ido Innamorato): 
violinista, Gioconda de Vito. 

Il s a l u t o a g l i i n t e l l e t t u a l i 
d i B i a n c h i B a n d i n e l l i 

P r ima , il prof. Ranuccio Bian­
chi Bandinell i , Dire t tore Genera le 
del l 'Antichi tà e Belle Arti , ha po r -
tnto ai convenut i il saluto degli in­
tel let tual i iscritti al Part i to Comu­
nista, saluto r ivol to anche a tutti 
gli intel let tuali i tal iani . Egli ha d e ­
finito la figura del l ' intel let tuale co­
munista , che si considera un lavora­
tore t ra gli a l t r i lavoratori e che 
non vuole differenziarsi dagli altri 
ee non per una maggiore responsa­
bilità. Bianchi Bandinel l i si è sof­
fermato sul par t ico la re valore che 
la cul tura ha pe r l 'Italia, sia l 'alta 
cu l tura come campo di affermazione 
internazionale , sia la cultura media. 
pe rchè il p rob lema i tal iano è in lar ­
ga misura p rob lema di educazione. 
Egli ha affermato che il Par t i to Co­
munis ta è il p iù pronto e il più 
Rperto alla valorizzazione della cul­
tura P all 'educazione che r a p p i e -
sentano uno degli .strumenti essen­
ziali per la redenzione delle masfe 

olenni alla celebrazione del gran 
de poeta e filosofo romano. 

L'Unione Sovietica, t e rmina T e r ­
racini, è amica di tut t i i popoli '•'-
' ."r i . L'Unione Sovietica snrà amica 
di Uitte le democrazie che i popoli 
.stanno costi uendo. 

Parla Grassi 
La seduta di ieri mat t ina è d ; -

chiarata aper ta alle 8,30 dal com­
pagno Lungo. Egli dà la parola al 
compugno La Torre, di Taranto , il 
quale riferisce sulle condizioni eco­
nomiche e politiche della sua p ro­
vincia, denunciando l 'opera an t ide ­
mocrat ica del prefetto Festa e le 
violenze squadriate delle divisioni 
polacche e della « San Marco ^. 

Marcttcci 'Ascoli P.) denuncia 
anch'egli le gesta dei polacchi nelle 
Marche e. r ichiamandosi alla re la­
zione Grieco, .si in t ra t t iene sulla 
riforma agrar ia e sugli aspetti che 
e-L2 assume nella sua regione. 

L ' in tervento successivo, del com­
pagno /Infoimi, di Genova, ve r te 
sui problemi economici genovesi. 
che sono veri problemi nazionali. 
E'gli riferisce che i lavoratori geno­
vesi hanno sminato il porto ed og­
gi lavorano, volontar iamente , a b a s ­
se tariffe, affinchè il traffico eu ro ­
peo torni a pas>are per Genova. 
Antolini, soffermandosi sui legami 
che in tercorrono fra l ' indipendenza 
economica e quella politica del pae ­
se, conclude infine dichiarando u r ­
gente e necessaria una r iforma delle 
camere di commercio, che non d e b ­
bono più essere organi di classe 
contro i lavoratori . 

Dopo le parole di saluto dei la­
voratori di Civitavecchia, por ta te al 
Congresso dal compagno Gambetti, 
-ale alla t r ibuna il compagno G r a s ­
si. segre tar io della federazione t o ­
rinese. J •Ti'V' n ••Oìvnli» ••' "•> -ilìl«.t»if 

tro del suo discorso. Di fronte a l ­
l 'a t teggiamento assenteistico e al sa ­
botaggio del g rande capitale, i co­
munisti lanciano oggi una parola 
d 'ordine: a u m e n t a r e la produ t t iv i ­
tà. Lavora re oggi significa l avora re 
per il paese, pe r la democrazia . Non 
l 'epurazione ha r i ta rda to la r ico­
struzione, ma il sabotaggio del g r an ­
de capi tale . Il problema è di v in ­
cere questo sabotaggio, abbassare i 
costi di produzione e organizzare 
una nuova disciplina di lavoro sulla 
base di nuovi regolament i democra ­
tici. Grassi si sofferma quindi su l ­
l ' importanza decisiva del r iconosci­
mento legale della par tecipazione 
del lavoro alla direzione delle azien­
de e, par lando dei consigli di ge­
stione, afferma che ad essi devono 
par tec ipare tutti gli operai e i t ec ­
nici onesti e capaci senza dis t inzio­
ne di par t i to . Grassi conclude il suo 
intervento chiedendo la nazionaliz­
zazione della Fiat . 

Alligato (Foggia) esamina il p r o ­
blema della r i fe rma a g n p i a e gli 
aspetti che essa assume fra le m a s ­
se agricole meridional i . Essa sanerà 
la miser ia dei lavora tor i e migl io­
rerà lo col ture so t t raendo le t e r r e ai 
grossi padroni incapaci . Essi oggi 
si rifiutano di col t ivare e pers ino 
di vendere t e r r e incolte pe r le q u a ­
li hanno fissato n prezzo di 250 mila 
à e t taro . Il compagno Allegato p r o ­
pone quindi l 'espropriazione del la­
tifondo e alcuni modi pe r a t tua r l a : 
indenizzo var iab i le d a provincia a 
provincia, cessione dei t e r r en i 
espropriat i a cooperat ive con tad ins 
e difesa della piccola propr ie tà . 

Sale quindi alla t r ibuna il c o m ­
pagno Moufiilbano (Pa l e rmo) . Egli 
svi luppa il tema del la au tonomia 
siciliana dal punto di vista g iu r id i ­
co. Annuncia la costi tuzione a P a ­
lermo di un ente di s tudi sul p r o ­
blema del l 'autonomia e compie un 
lungo e a t ten to esame storico della 
questione. Commentando favorevol ­
mente il recen te proget to di legge 
per l 'autonomia dell ' isola approva 
to alla Consulta Siciliana, Monta i 
bano d ichiara che i l Par t i to c o m u -

aH'nvartguardia ì.ellu 

l 'arretratezza delle condizioni di 
vita e per la mancanza di opere 
pubbliche. 

Cont ro F ranco 
Il presidente legge quindi fra vivi 

applausi un te legramma del com­
pagno Reale, ambascia tore in Po­
lonia, il quale invia da Varsavia 
auguri di buon lavoro al Congres­
so. Quindi la federazione del l 'Aqui­
la presenta un o.d.g. con il quale i 
congressisti chiedono al Governo 
italiano di rompere le relazioni col 
governo di Franco. L'o.d.g. viene 
approvato con vivissime acclama­
zioni. 

Il Pres iden te comunica a l t re of­
ferte di var ie delegazioni del Con­
gresso pe r i bimbi poveri di Cas­
sino, di Roma. La seduta an t ime­
r id iana t e rmina alle 12,30. dopo la 
let tura di un messaggio di auguri 

Nella mattinata del 1. gennaio, i deleaati al V COIHJTCSSO del P.C.I. hanno 
reso omaggio alla tomba di /Intorno Gramsci, nel cimitero di Porta 
S. Paolo. Togliatti, Longo, Scoccimarro e Majfi fra la folla dei congressisti, 

accanto al acpolcio del Cupo della classe operaia italiana 

dell ' industr ia nazionale sono al cen- lgl ia pe r l ' autonomia sicil iana. 

La piaga della disoccupazione 
denunziala da Giovanni Roveda 

Parla ora accolto da un lungo 
applauso il compagno Roveda, s in ­
daco di Tor ino il quale affronta il 
problema della disoccupazione. 

Roveda all 'inizio del suo in ter ­
vento, r ichiamandosi alla relazione 
Di Vit torio sostiene tut tavia che 
accanto al potenziamento del le F e ­
derazioni Nazionali di categoria 
non va pe rdu to di vista la necessità 
di a l l a rgare il campo d'azione delle 
camere del lavoro, sostiene l ' im­
portanza nazionale del problema 
della disoccupazione operaia. Egli 
denuncia, a tal proposito, l 'at teg­
giamento dei grandi industr ial i i 
quali , sperando di potersi se rv i re 
me nel '19 dei disoccupati come di 
una m a s s i di manovra an t idemo­
cratica. mantengono fuori dal le of­
ficine molti operai che invece po­
t rebbero lavorare . Il loro giuoco è 
ind i ì lu t i l o soprat tut to ad esaspera­
re i reduci . Gli industriali , inol tre 
fanno un 'a l t ra manovra : tenendo in 
officina operai pagati , che non la­
vorano. accanto ad altr i che inve-

popolari . ed ha invi tato gli intel lct- c e l avorano essi dividono la massa 
tuah italiani di buona fede a riflet 
t e re sul profondo significato del 
fatto che in u n convegno politico 
come il Congresso del P.C.I. abbia 
t rova to d r e n o posto una manifesta­
zione di alto va lo re artistico e cul­
tura le . 

Nel la se ra ta la Federa?ione C o -
jTHinista Romana ha offerto, nella 
t e d e della sezione Salario, un . t rat­
t en imento in onore delle delegazio­
ni s t ran iere p re ren t i al Congresso 

operaia e nuocciono alla produzione. 
Lo Stato d e \ e in terveni re in q u e ­

sti casi e nella quest ione generale . 
Il n rob lema della disoccupazione 
industr ia le — afferma Roveda — 
non si risolve con u ia politica di 
sussidi, m a con l 'istituzione di turni 
rispettati e ben organizzati . I turni 
portano inevi tabi lmente a un r ibas ­
so nel reddi to del s i n c 0 i 0 operaio 
Qui deve in te rveni re la solidprie*à 
raz ionale . Gli operai accet tano di 

l a democrazia souiBiica «noa&"^^es°»ss«*IO""fi«s^: 
. magno resti s taccato per lungo t e m -

n e / discorso di Terracini pò dal lavoro: bisogna che anche ì 
"" ! dator i di lavoro accett ino pe rò le 

Vt i l ' im^ o ra to r e delle sedute del j loro part i di sacrificio. 
V Ce-.«vesso t enu te il 31 d icembre i L a comprgna* Mattei della è s ta io il compagno Umber to Ter 
r.'.cir.i il quale ha i l lustrato il x^ìf.re 
del l e-empio del ia Unioiie Sovietica 
nel la lotta pe r la democrazia. 

Al con t r j r io de : r e g i o n a r i i t a ­
l iani che hanno più volte affermate 
che l 'Italia dovrebbe met;c~si su l la ' 
rcia del .e ontenze anglo sa.-soni i l ! 
Pa r t i t o Comunista ha sernpit. a"!cr-
m a t o eh" l 'Italia non deve met te r ­
si sulla scia d i n e g a n o , nemmeno 
sulla s c n del l 'Unione Sovietica. 

I lavorator i i taliani sar.m> clic- s! 
possono beniss imo sentirò i p r o -
blfmi Italiani con una originanti; di 
concer.ior.e che si radica nella nn«trn 
s tor ia e nella nostra realtà. M«t 1 
2ftvoratori i tal iani sentono ugual-
i r c n t e che non è possibile realizza­
r e nulla di buono nel mondo se non 
r i r ichiama all 'esempio mirabi le 
che ci viene dal l 'Unione Sovietica. 

Colobo che negano re<=i>ienza de l ­
l'i democrar ia nel l 'Unione So\ict ica. 
p r o - e i u e Terrac in i , o sono animati 
da odio verso il pat>c che più r o ­
tan temen te ha contr ibui to alla ca­
d u t a , del fa*ci>mo e del nazismo o 
non comprendono il contenuto so­
ciale -della democrazia sovietica. 

II c o m p a i n o Terrac in i esanima 
cu ind i d u e / e lement i fondamentali 
dHla democraz ia sovietica: l 'e leva­
m e n t o rìclljt4 condizioni di vita del 
popolo e ho sviluppi-» dell 'at t ività 
co l tu ra le iri mezzo alle masse la­
vorat r ic i . K questo proposito T<-r-
r i c i n l n'colrda che m e n t r e in Italia 
r o n s\ è Icuata nessuna voce per ce­
l e b r a r e il ' J imil lenar io di Lucrezio 
C'aro, bimijaenario caduto in questi 
giorni, l'Accademia di Scicnzo del-

zionc femminile centrale . 
Se -

si occu­

pa del l ' a t teggiamento del le donne 
di fronte al voto. Cri t icando il 
modo di concepire il voto come un 
fatto meccanico l 'oratr ice sostiene 
la necessità che esso sia invece con­
cepito come la r i su l tan te t inaie di 
un or ien tamento di vita. Quindi 
passa a t r a t t a r e i problemi della 
par tecipazione delle donne alla vita 
del comune, della disoccupazione 
maschi le in r a p p o r t o a l l ' impiego 
femminile e della campagna di so­
l idarietà nazionale. 

Palazzolo (Pisa) si sofferma su l ­
l 'opera che il nostro Pa r t i t o deve 
svolgere pe r affrontare e r i m u o v e ­
re i pregiudizi che ancora si r i t r o ­
vano nella menta l i tà degli a p p a r ­
tenenti ai ceti medi . 

I p r o b l e m i de l l a S a r d e g n a 

Catte, del la delegazione sarda . 
esamina gli aspetti che la r i forma 
agrar ia dovrà assumere in Sa rde ­
gna. P r e m e t t e n d o che essa dovrà 
da re t e r r a colt ivabile a quasi 100 
mila bracc ian t i . Cat te , sulla scorta 
di esaur ient i documentazioni , p r e ­
cisa che in Sardegna non c'è t e r r a 
per tut t i se non si accresce la p r o ­
dut t iv i tà d e te r ren i o non si es ten­
de la superfice lavorabi le . A t t u a r e 
la r i forma agrar ia vuol d i re in S a r 
degna c r e a r e un 'economia agricola 
di piccole propr ie tà . Ma — sostiene 
l 'ora tore — la piccola propr ie tà co 
stiluisce già di per se 
problema. La formula 
la piccola propr ie tà >», assume in ­
fatti in Sa rdegna un significato d i ­
verso che sul cont inente . Essa s i ­
gnifica sopra tu t to «< a iu ta re la pic­
cola p ropr ie tà >.. La piccola p r o p r i e ­
tà sa rda è s inonimo di pover tà pe r 

Agostino Novella 

inviato al Congresso dalla « F e d e ­
razione comunista l iber tar ia la ­
ziale >.. 

La seduta pomer id iana ha inizio 
alle o re 15. pres idente Giul iano P a -
jet ta . 

Fior (Boizatio) par ia dei la s i tua­
zione dell 'Alto Adige, in cui accan­
to alla popolazione i ta l iana vive un 
gruppo etnico di lingua tedesca 
Egli afferma la possibilità di pac i ­
fica e f ra terna convivenza t ra i 
due g rupp i etnici , che hanno in 
comune costumi e interessi e d e ­
nuncia le m a n o v r e del movimento 
separat is ta locale, che è oggi d i re t ­
to dai rappresen tan t i degli agrar i 
e degli industr ia l i , in larga p2r te 
nazisti e fascisti. A nome dei comu­
nisti di Bolzano F io r si è dichiara to 
cont rar io a qualsiasi modifica delle 
front iere at tual i ed a eventual i t r a ­
sferimenti di popolazioni. Si t r a t t a 
piut tosto di ass icurare a tut t i ugua ­
glianza di dir i t t i t r ispet to della 
propr ia l ingua, nonché una giusta 
autonomia locale. 

Par la il sindaco di Bologna 
Dozza (s indaco di Bologna) sot­

tolinea la non sufficiente a t tenzio­
ne data , specia lmente nei grandi 
centr i , da l le organizzazioni di Pa i -
tito* alle prossime elezioni a m m i ­
nis t ra t ive . Rileva i danni ingenti 
apporta t i dalle amminis t razioni fa­
sciste ai comuni : p e r r i sana re q u e ­
sti danni p ropone che una pa r t e 
delle somme provenient i dall 'avo­
cazione dei profìtti di regime e da l ­
l ' imposta s t raord inar ia sul capitale 
vadano al le amminis t raz ioni m u n i ­
cipali . Egli r ivendica anche una 

modifica immedia ta e profonda del 
la legislazione t r ibutar ia comunale , 
con lino sgravio delle imposte di 
consumo e un maggior peso sui 
reddit i della speculazione e del 
grande capitale. Conclude denun­
ciando le manovre di disgregazione 
nel fronte del lavoro , di cui tipica 
quella tentata fra i lavorator i della 
città e della campagna. Il confer i ­
mento, pra t icamente totale, del gra­
no ai granai del popolo in provin­
cia di Bologna (grano inviato alle 
popolazioni industr ial i di Milano 
e di Torino) è stata la r isposta con­
creta dei contadini a ques te m o -
novre . 

Gallozzi (segretario del la sezione 
di Cassino» ringrazia i cong4"Có.3;3li 
per la prova di solidarietà da ta dai 
congressisti alla s for tunata sua 
città. 

^liipclucct (Perugia) protes ta con­
tro le violenze organizzate dagli 
agrar i della regione ai dann i dei 
mezzadri della sua regione. 

Il professor Maurizio Korach de l ­
l 'università di Bologna annuncia al 
Congresso che il Maes t ro Bruno 
Baril l i , p resente nella sala, ha 
chiesto l 'iscrizione al Pa r t i t o Co­
munista . L'assemblea app laude il 
maestro, che si presenta alla t r iouna. 

Brandani (Roma) traccia un qua­
d ro delle condizioni feudali in cui 
vive gran pa r t e della campagna 
romana e sottolinea l ' impor tanza 
di una r iforma agrar ia p e r l 'av­
veni re stesso d^lla bat tagl ia demo­
crat ica nella capitale. La trasfor­
mazione agrar ia è possibile e cer­
t amen te da rebbe impulso al la p r o ­
duzione, come è dimost ra to dalle 
trasformazioni" nell 'Alto Aniene, 
nella Valle Tiber ina e nella zona 
di Kucc-di'fcSe'. Si fratta oi dai e im­
pulso alla relc- di cooperat ive , di 
met te re a cul tura le t e r re , di l iqui­
da re le ba rda tu re feudali e di r i ­
solvere la quest ione degli usi c i ­
vici. Un più alto * livello tecnico 
nel l 'agricol tura della provincia pe r ­
met te rebbe inoltre un assorbimen­
to della massa impiecat izia che 
oggi si agglomera , . a l cune vol te 
improdut t ivamente negli uffici del ­
la capi tale . 

Per un esercito democrat ico 
Gaiani (Pistoia) si occupa della 

posizione del no.s»ro pa r t i t o verso 
le forze a rma te . Egli r i corda la 
campagna da noi condot ta per la 
creazione di una a rma ta nazionale 
e l 'entusiasmo con cui la gioventù 
i tal iana rispose. P u r t r o p p o ancora 
molti episodi s tanno a d imos t r a r e 
l 'indirizzo reazionario e an t idemo­
crat ico che da ta luni si vuol da re 
all 'esercito. Galani sost iene la n e ­
cessità di una assoluta apolit ici tà 
del le forze a rma te e denunc ia le 
gesta provocatorie degli e lement i 
fascisti che ancora vi si annidano. 
.< Bisogna fo rmare — egli dice — 
un esercito legato s t r e t t amen te al 
popolo, in cui i soldat i non siano 
considerat i come s t rument i m a co­
m e uomini e cittadini >.. 

Una delegazione del C.L.N. azien­
dale dei Postelegrafonici roma 
ni por t a al Congresso il sa lu to de l ­
la categoria. 

Dna gloriosa bandiera 
donata al Congresso 
I comunist i di Foligno, a p p a r ­

tenenti ad una gloriosa compa­
gnia del Gruppo ài combat t i ­
mento Cremona h a n n o Ieri do­
nato al Congresso la loro b a n ­
diera di comba t t imen to . 

Questa bandietK. ha detto 11 
compagno Formica , che a p p a r t e ­
neva al Cremona , non esce n u o ­
va da un negozio, la t rovammo 
in una casa d i roccata ed accom­
pagnò s e m p r e la I I I compagnia 
del C remona : la compagnia che 
v i d e il suo comandan te decorato 
per due volte con la medagl ia 
d'oro al va lor mi l i t a re . 

E' URGENTE REALIZZARE UN'EFFETTIVA 
POLITICA DI SOLIDARIETÀ' NAZIONALE 

Migliaia di disoccupati 
chiedono lavoro a Firenze 

L'intervento della C. d.L. - Provvtdìmenti urgenti presi 
dal Prefetto - Elementi provocatori tentano di pescare nel 
torbido • Un o.d.g. della Federazione Comunista honntina 

Si 

_ 

FIRENZE, 2. — Stamahi . migl ia­
ia di disoccupati si sono recat i in 
massa alta C. d. L. per chiedere 
l ' immedia ta r isoluzione dei più g ra ­
vi u rgen t i problemi . Hanno preso 
la paro la vari rappresen tan t i dei 
disoccupati . Ha quindi par la to il 
segre ta r io della C i m e r à del Lavo­
ro r i fe rendo sugli sforzi che la Ca­
mera stessa fa per i ndu r r e le au­
tori tà c i t tadine, e gli industr ial i in 
par t ico la r modo, affinchè si t rovi ­
no i mezzi per da re lavoro a tut t i . 

Quindi i dimostrant i si sono por­
tat i in Via Cavour dove hanno , per 
un lungo t ra t to e par t i co la rmen te 
davan t i alla P re fe t tu ra , chiuso il 
t rans i to con ve t tu re t r amvia r ie . 
Nel f ra t t empo una delegazione, as ­
s ieme ai rappresentant* della Ca­
m e r a del Lavoro , veniva r icevuta 
dal prefet to , il quale ha preso i 
seguent i p rovved iment i : p ron to pa ­
gamento di un sussidio s t r ao rd ina ­
r io tol to dal fondo del con t r ibu to 
dei l avora tor i ; invito energico a 
tutt i i da tor i di lavoro pe rchè r ia t ­
t ivino le loro indus t r ie ; in teressa­
mento presso il governo affinchè si 
r e n d a conto del la g r ave s i tuazione 
di disagio e di crescente disoccupa­
zione nel la provincia di Fi renze . 

Ne l pomeriggio i d imost rant i , fra 
i qual i si e rano infiltrati e lement i 
equivoci e provocator i , h a n n o im­
posto la ch iusura a parecchi negozi 
e c inema del centro . 

L a Fede raz ione Comunis ta F io ­

rent ina ha deplora to con un o.d.g. 
gli inqualificabili incidenti p o m e ­
ridiani imposti da agenti delle for­
ze reaz ionane , i quali hanno fatto 
degenera re la pacifica d imost raz ione 
della mat t inata , me t t endo in gua r ­
dia la massa dei disoccupati onesti. 

la C. G. I, l . invila gli statali 
ad attendere i risultati 
delle trattative in corso 

ROMA. 2. — La C.G.I.L. è in t e r ­
venuta presso tu t t e le Federaz ioni 
de: d ipendent i statali e paras ta ta l i 
perchè invit ino i p ropr i organizzat i 
a revocare la decisione pr»sa di 
a s t e n e v i dal lavoro, e ciò p e r non 
preguidicare le t ra t t a t ive tu t tora in 
corso con la Pubbl ica Ammin i s t r a ­
zione per la correspons ione della 
tredicesima mensil i tà . 

M 

NELLA NOTTE DI CAPODANNO 

L'odio dei fascisti polacchi 
si sfoga a Cervia contro donne e ragazzi 

CERVIA, 2. — Un gruppo di m i ­
l i tar i polacchi ha compiuto u n a 
nuova selvaggia aggressione ai d a n ­
ni di pacifici c i t tadini r iuni t i ne l 
Teat ro Comuna le di Cervia pe r u n 
veglione di fine d ' anno organizzato 
dalle loculc • Seziona J i • Reduci e 
Par t ig iani . 

I r rompendo nel locale, i polacchi 
hanno dato inizio a una violenta 
sparator ia , ucc idendo due compa­
gne della Sezione del P.C.I. 

Due bambine dodicenni e un r a ­
gazzo sono stat i t raspor ta t i in fin 
di vita a l l 'ospedale . Set te al tr i c i t ­
tadini t ra cui delle donne, sono r i ­
basti g r a v e m e n t e fer i t i . 

Questo c rude le episodio corona 
una ser ie di sanguinose provoca­

zioni compiu te in questa zona af­
follata o l t r e che da polacchi, da 
cetnici e da tedeschi che circolano 
l ibe ramente . 

C R I M I N A L I T À ' SQUADRISTA 

Un compagno 
qprcrvem«nte ferito a Firenze» 
FIRENZE, 2. — Nella not te di 

S. Si lvest ro due Sezioni del P.C.I. 
sono s ta te fatte segno a violente 
spara to r ie da pa r t e di cr iminal i fi­
n o r a r imas t i ignoti . 

11 compagno Domenico Porfiri 
colpito da due revo lvera te d innan ­
zi a l la Sezione « Spar taco Lavagn i -
ni » è s ta te condotto al l 'ospedale, 
dove ve r sa In gravi condizioni. 

AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Approvazione della legge 
sulle elezioni comunali 
Il Consiglio dei Ministri , nel la 

sua r iunione di ieri ha approva to 
fra l 'a l t ro: un bando di concorso 
pe r l_ pr ima cope r tu ra degli o r ­
ganici della Divisione di polizia 
ferroviar ia ; un decre to che conce­
do il r imborso del le spese di v iag­
gio ai test imoni ch iamat i a d e p o r ­
re in mater ia civile e pena le ; u n 
decre to sui col locamento nel la r i ­
se rva di ufficiali general i a s u p e ­
r ior i : u n decre to su l l ' ampl iamento 
del Comita to del Consorzio Naz io­
nale Canapa . 

Il Consiglio dei Ministr i h a a n ­
che proceduto alla approvazione 
definitiva del dec re to legislativo 
crj^-r-icostituisce le amminis t raz io ­
ni comunal i su base elet t iva; s t r a l ­
c iandone la pa r t e re la t iva alle e le ­
zioni ed alle amminis t raz ioni p r o ­
vinciali , p e r le qua l i il Gove rno si 
r iserva di d ispor re con separa to 
pro \ vedimento . 

E' Ltata accolta la maggior pa r t e 
degli " emendamen t i propost i dal la 
Consul ta ; pe ra l t ro sono s ta te m a n ­
tenute le- disposizioni Stilla sospen­
sione dai d i ru t i e le t toral i e le n o r ­
me penal i . 

E' previs to che le elezioni comu­
nali si svolgeranno ne l mese d i 
marzo. 

In mer i to alla quest ione del vo­
to obbligatorio, il Consiglio dei Mi­
nistri , visto il p a r e r e della C o m ­
missione della Consul ta , h a r i n v i a ­
to la sua decisione in at tesa che 
la Consulta abbia discusso nella 
pro.^ima tornata p lenar ia il p r o ­
blema in sede di esame del la leg­
ge e le t tora le poli t ica. 
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Ij-eV QUESTIONE PERSIANA 

Il governo di Teheran si sgretola 

Fascismo e prefascismo 
in un'indagine storica di Scoccimarro 

Alle 16.30 sale alla t r i buna Mauro lavorator i e 
S c o r c i m i r r o . accolto da un grande 
applauso. Scoccimarro . r i ch iaman­
dosi alle l inee p rogrammat iche 

stessa un [ t racciate da Togliatti p e r la Costi- della b 
n s n e t t a r e tuente . sottolinea che esse non s o - i d e i fas 
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rirìucendo metà del 
nost ro paese — il Meridione — an 
uno stadio coloniale. In ques to o r ­
ganico ca ra t t e re an t idemocra t ico 

borghesia è la rad ice pr ima 
cismo. 

no frut to di escogitazione as t ra t ta , ! In 70 anni di storia nazionale due 
ma r ispondono a necessità m a t u r a t e v e ' t e la borghesia, di f ronte a i r ì n 
da tu t to il processo storico del no 
s t ro paese . Il fascismo non è in 
Italia un fenomeno accidentale, ma 
è la conclusione di due fenomeni 
storici nazionali che abbracc iano 
quasi d u e secoli. Su t re nunt i di 
questo ciclo s torico si sofferma 
l 'ora tore : il ca ra t t e re che ha avuto 
in Italia la rivoluzione borghese : 

; sull ' influenza che ha avu to sulla 
Ivita i tal iana la lotta pe r l 'unità e 
per l ' indipendenza nazionale: sulle 
cara t ter is t iche dello svi luppo del la 
borghesia i tal iana. In I t a l ' i . al con­

t r a r i o che in al tr i paesi , la r ivo lu-
, jzione borghese non si è svolta a t ­

t raverso una lotta popolare gui -
ri.-,ta dalla borghesia cont ro l ' a r i ­
stocrazia feudale: al cont rar io è 

i avvenuto che ad un cer to momen to 
la 

o rgere delle masse popolar i con­
t ro io s f rut tamento ai suoi danni . 
non esita a passare alla reazione 
sanguinosa: nel decennio che chiù 

LONDRA. 2. — Il Genera le F i -
ruz. Minis t ro del le s t r ade e del le 
comunicazioni pers iano , ha p resen­
tato ieri le sue dimissioni al P r i ­
mo Minis t ro Ib rah im Hakimi ; è 
questo il ierzo caso di dimissioni 
avutosi nel Gab ine t to Hakimi ne l 
giro di pochi giorni . Gli osservato­
ri politici locali r i tengono che la 
disintegrazione del l ' a t tua le Gab i ­
net to non t a rde r à ad essere com­
pleta. 

Anche il Vice-Pres iden te del 
Mejilis (Pa r l amen to ) pers iano ha 
rassegnato le dimissioni . 

L 'Ambascia tore br i tannico in 
Persia , S i r R e a d e r Bul lard, giunto 
a Teheran da Mosca ieri mat t ina 
=i è incont ra to con l 'Ambascia tore 
amer icano e col P r i m o Ministro 
Hakimi. Anche l 'Ambasciatore 
amer icano ha avu to una conversa­
zione con Hak imi e a t tende ora di 
esser r i cevu to in udienza dallo 
Scià. 

Secondo la Renter. In ambient i 
molto vicino al Gove rno si p r e v e ­
dono pross ime le dimissioni di Ha ­
kimi : l ' intensa a t t iv i tà diplomatica 
degli Ambasc ia tor i br i tannico e 
amer icano fa poi p revede re p ros ­
simi « impor tan t i svi luppi » nella 
si tuazione. 

Si a p p r e n d e in t an to da Tabr iz de 1*810 e nel per iodo che segue la 
pr ima guerra mondiale. T u t t e e due . """ "VÀ'r ^ V \ ^ * ! ^ T i ^Z.-LJ^ZLI'' \ i* i „ i-_: : ,i~i r)-.^.*. c h e e rupp i di a r t ig iani e commer ­le volto le condizioni del Paese - „ „ , Y - " „ „ , «„„„ „„ . . : „.- „ „ _i cianti si p re sen t ano ogni giorno al 

Mejilis (Pa r l amen to ) per po rge re 
le loro felicitazioni al Governo n a ­
zionale de l l ' ; r an azerbaigiano. 

esigevano una grande r i forma pò 
litica in senso l a rgamente demo­
crat ico: t . i t te e due le vol te la bo r ­
ghesia iU liana sceglie la v ia della 
reazione. • E tu t te e due le volte 
dal la reazione nasce l ' avventura 
imperial is t ica, che si concluderà 
r ispet t ivam n te con la disfatta c r i -
spina in Abisstnia e con il più 
^rave d i sas t - o fascista della secon­
da guerra mondia le . Il F r o n t e del la Gioventù comu-

Dinanzi a quest 'u l t ima catastrofe, jnica il tes te del t e l eg ramma augu -
c'è da chieders i : dobbiamo p r o - j r a l e che il Comi ta to Antifascista 

Un messaggio dei giovani sovietici 
alla gioventù italiana 

le vecchie forze feudali h a n n o ri-jda di p r ima? Cer t amen te n o E di 
Isolto il loro contrasto in un c o m - i l " ' la necessita che la Cost i tuente 
promesso contro eli interessi delle affronti dec isamente e risolva a i -
grandi masse popolar i i ta l iane. L o | <?«».. f*»n,df.mf • l t l 1 ! . .?i"?^l e m ,! . : Jì™ 
spiri to conserva tore del ie vecchie 

I compagni I^aurcnt Casanova e H**nry Pourtalrt, rappresentanti dei 
Pnrtiro coì.wiriurn francese al congrego del P. C. I. Casanova e membro 
del Comitc.to Centrale d.'l P. C. F'. deputato del dipartimento detta 
Scnn.i nir.4ss«?!7iblc.T Col i ruenfc . Pourtaiei è deputato delle A'<n Marit­
time En t r amb i hnmio al l 'Att i ro mrt'tt on' i t ili bnttflplic *ul fronte demo-
(ratico. arresti, condonne, deportazioni: nella lotta contro i tedeschi 
Casanova e stato con Tillon. attuale mt'i:.«tro degli armam:-ìti. u"o dei 
rirmòri del Consiglio Militare .Vncionnlc dei Franca T'.rcurs Partisans: p l ico con l 'aiuto de l i o S ta to , c o m e 
Sua moglie. Danielle Ca'anova. presidente dell'Unione delle Ragazze 
Francesi, à stata assassinata ad Ausschirit: dai tedeschi e L'Unità » «aiuta 

t rcpprescntantl del glorioso e partito dei fucilati». 
• 

sia l iquidata la monarchia . la qua ­
le è stata s e m p r e il cent ro di r a c ­
colta e l ' a r co ra di calvezza delle 
forze conse.-vatrici: che sia final­
men te il popolo t a darsi l ibe ramen­
te i cuoi propri o rd inamen t i : che 
sia s t roncalo il potere dei eruppi 
•rcor.orr.ici che h a n n o co>tituito il 
nerbo della rea* ione (capi ta le fi­
nanziario e g r a n d e p ropr i e t à t e r ­
r i e ra ) . Per la real izzazione di q u e ­
sto p rogramma —{- te rmina Scocci­
m a r r o — condizione necessar ia è 
l'unità di tutti i l avora to r i : operai . 
imniecrati contnr!:r.:. intel let tual i . 
mol to più l a rca , di quella che si 
realizzò dopo la (>rima gue r ra mon­
diale 

- Le ult ime paro:Ie de l l 'o ra tore so-

s t m m c n t o snec ia l c del l ' , b r u t t a - P°4. 8 ^ o l t e fl
K

a» « r a n d i aPrl&usi di 
mento del pòpolo, cemprin.suu'o a! t u t , a 1 assemblea. 
massimo le condizioni di \ tU. QO ' ' C o n t i n u a in 2. pagina, 1. co lonna) 

classi è pene t ra to nelle file deila 
nostra «orghe*ia e le ha da to la 
prima impronta della «xnilità. S e ­
conde plinto- la rivoluzione bor -

i ghese in Italia sì svolge men t re è 
in etto la lotta pe r l 'unità e l 'm-

. ' dipendenza. Come riflesso si ha ohe 
la monarchia "t- it* "forze eunser» a-
trìci p?r v incere le resistenze del le 
classi feudali, leerste p e r i loro in­
t e r a ' ' a forze s t ran iere , s" fanno 
senno dei loro privi legi e col ludo­
no con c*se. S c ' ' o questa insegna 
ài con<;e»~\ :>zior>e r a s c e così lo s la­
to uni tar io i taliano. 

ferzo runt '» : la borr i te ria italia­
na realizza il suo : vi luppo econo-

gl iore della gioventù i ta l iana ha 
par tec ipa to alla lotta cont ro il fa­
scismo e ha cont r ibui to al r agg iun­
g imento della vi t tor ia . 

Noi sappiamo p u r e che essa ora 
cont r ibuisce a l l 'opera di l iqu ida­
zione d i tu t t i i rest i de l fascismo 
a l l ' in te rno del suo paese . 

Noi a u g u r i a m o alla gioventù ita­
l iana ogni successo sulla via ver ­
so una vera democrazia . 

La g ioventù sovietica cosi come 
la g ioventù progress iva di tutM 
gli a l t r i paesi convinta de l l ' impor­
tanza v i ta le del l 'uni tà di t u t t e le 
forze democra t iche della g iovane 
generaz ione ha par tec ipa to alla 
creazione della Federaz ione Mon­
diale del la Gioventù Democrat ica . 

Noi s i amo sicuri che anche voi 
come noi appoggere te in tut t i i 
modi l 'a t t ivi tà della Federaz ione 
Mondia le p e r real izzare le decisio­
ni della conferenza mondia le de l -
.a g ioventù . 

Noi a u g u r i a m o a tu t ta I* gio­
ventù democra t ica antifascista ita­
liana di o t t ene re nel nuovo anno 

ta contro 1 residui del fascismo e 
contro la rovina economica nella 
lotta per una fiorente I tal ia d e -
m o c i a t i c j »-. 

AI, PROCESSO DI NORIMBERGA 

5000 ebrei bruciati vivi 
nelia città ucraina di Rwne 

NORIMBERGA. 2. — Dopo dodi ­
ci giorni di riposo natalizio, il p r o ­
cesso cont ro i 22 maggior i capi n a ­
zisti n stato r ipreso oggi. 

Nella mat t ina ta è s ta to Ietto un 
vivido resoconto del massacro «• 
5000 ebrei bruciat i vivi nel ghet to 
della cit tà ucra ina di Rwne . I l m a s ­
sacro fu compiuto d u r a n t e la not te 
del 13 luglio 1942 da t r u p p e del le 
S S . naziste e dalla polizia di s icu­
rezza che c i rcondarono il ghe t to e 
vi appiccarono il fuoco. 

Dopo la presentazione di u n ' a b ­
bondante documentaz ione a carico 
di Ka l t cnbrunne r . l 'udienza è sta-

1946 dei risultati decisivi nella l o t - ' t a aggiornata a doman i . 

Da tutto il mondo 
Smentita socittica alla notizia del ritro­
vamento del corpo di H'xtlr, 

maturo. Il feto che pesa circa tre 
chili dopo u ore dalla nascita, ron-
tinaava a vivere ed a sviluppa.v. 

BERLIN'O. 2 — Un a l to funzionario] regolarmente. 
soviet ico ìia ojEfl dichiarato che 
« e n l l a cons ta» al russi In merito Sciopero degli statali in Grecia 
ad Dna notizia f r ancese s econdo cui 
Il r o " di Hitler sarebbe stato ri-

classe borghese caoitali- t ica e ' P 1 ^ 0 r icominciare sulla «tessa s t ra - Ideila Gioventù Soviet ica ha 'nvia 
- - - - - - - - - ' J - -»: —-•—•> r.—* .~ „~ -e A: t o a n a g ioventù i ta l iana : 

« Il Comi ta to Antifascista della 
Gioventù Sovietica a nome dei g io­
vani e del le n g a z z e della Unione 
Sovietica manda i suoi augur i alla 
gioventù antifascista e democra t i ­
ca i tal iana p e r il 1946. 

P e r 'a p r ima volta dopo lunghi 
anni di u n a g u e r r a sanguinosa i 
popoli de l l 'Europa cominceranno 
un anno nel le condizioni di una 
vita pacifica. 

Ciò e s ta to possibile grazie alla 
dis t ruzione de l le forze del fasci­
smo e del l 'aggress ione. 

La gioventù democra t ica di t u t ­
to il mondo ha paga to a caro p r e z ­
zo questa vi t tor ia e adesso essa è 
fermamente decisa a di fendere con 
tu t te le sue forze i frutt i di questa 
grande vi t toria sui paesi aggresso­
ri e a ga ran t i r e una pace solida e 
dura tu ra in tut to il mondo quale 
pegno del progresso della g iovane 
generazione. 

Noi sappiamo che l a pa r t e mi-

trovato lì 53 dicembre nel giardino 
del la Cancelleria del Reirh. 

Naevi consigli tfanùzinittraiione nelle 
4 principali banche francesi 

FARIC.T. 2. — L'xmmini'trMnoTìf lìtllt 
quattro principati banche ffance'i t /tata 
tr*$ferita ierx in er.Tìformtta r.lia lecer 
dti 4 Hi'mrrnhrc Tnr."> rulla narinnalir-
rarinne del credito. I nuovi e Constili 
d'adminittratton >. comporti di 10 r»icni-
bri tra cui quallm rapprcrnlanti dei 
lavoratori, hanno ricevuto le conrrtn* das 
Conneli rTamminittrninne privati. Il 
Coniiglio d~ammini'traZi'int del « Cred'l 
Lynnnais » avrà per trgretarin il nolo 
« leader » comunirta della CG.T. Henry 
Faynaud; del Connflio (Tamminiitra-
none deila « Kancue Gattonai du Com­
merce et Indurine > [ara parìe u:. altro 
< leader > comunitla della C.fì.T.. Fa-
camond, che durante roccupazione te­
desca collaborò retoltrmenie al giornale 
comunista clandestino * Humanite ». 

\TFVF. 2 — in mento allo sciopero 
dei dipendenti statali al quale ha par­
tecipato ovati tutto il personale degli 
uffici governativi, il Primo Ministro gre­
co ha dichiarato che la querlior.e del-

1 raumento lalanale rara definita nel cor-
j to di /5 giorni. Il Governo ha anche 
! accoltn la domanda degli impiegati per 

I abrotarior.m, della legge sui ticertziamen-
ti promulgata durante il periodo della 
occupazione tedesca. Questa legge, che 
doveva applicarsi nei confronti dei col-
ìaborazionifti. in realtà è stata osata per 
Ucenrian elementi democratici e per ri­
pristinare rorganizzazione statale fasci­
sta irtitutta dal generale Metaxas. 

Creatura na con dae teste 

Hiroshima i abitabile 

TOKIO. 2. — SI apprende che I 
britannici stabiliranno II Quartiere 
Generale dei loro corpo Ai occupa­
zione in Giappone a Hiroshima. 

Il fatto che le forze britanniche 
hanno scelto Hiroshima quale sede 
del loro comando, smentisce una 
volta per sempre le voci secondo ì t 
quali il lancio della bomba atomi­
ca su quella r i t t i avrebbe Impedito 
per anni la permanenza di esseri 
umani nel territorio devaatato. BIRMINGHAM. 2 — Una donna 

inglese sposata ad un soldato ameri . 
cano, ha dato alla luce of fi nello 5 toltomarini tedachi cedati ai sovietici 
ospedale di Seììvmoak un feto di 
sesso femminile con due teste. 

Il tìott. Clark, direttore del reparto 
ostetrico dell'ospedale, ha dichiara­
to che 11 feto ha due teste separate 
e distinte ed an unico corpo al qua­
le sono conciante con due colli. 

Nonostante li parto sia stato pre-

LONDRV 2 - V* Eneninf Standard» 
inforni* che cinque d.i dieci sottomarini 
tedeschi eh* dosr»nnn et*tre consegnati 
alla Russia per (l.ii sperimentali, tono 
giunti nel porto baltico di Libali accom­

pagnati da un cacciatorpediniere bri' 
tannico 
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